GIORNALINO 14 del 2004-03-31

A cura di Bruno Battagliola

1. Corte di Cassazione, sentenza n. 4645 dell’8 marzo 2004 (immobili degli Enti religiosi).

E’ soggetto ad ICI l’immobile posseduto da un istituto di suore adibito a casa di cura e a pensionato per donne anziane e studentesse. Infatti, per verificare la natura commerciale o meno si deve guardare non allo statuto dell’Ente ma all’attività in concreto esercitata.

2. Commissione Tributaria Provinciale di Reggio Emilia, Sezione II, sentenza n.4 del 10 febbraio 2004 (allevamento effettuato da società di capitali).

Non possono ritenersi esenti dal pagamento dell’ICI gli edifici detenuti da una società commerciale per l’esercizio dell’attività di allevamento di tacchini. Infatti, le società commerciali sono assoggettate ad imposizione non in base al reddito agrario ma in base al reddito d’impresa (articolo 55 DPR 917 del 1986):

3. Corte di Cassazione, Sezione I, sentenza n. 2433 del 9 febbraio 2004 (TOSAP ai cavi e condutture).

La tassa va calcolata in base alla minore lunghezza fra quella dei cavi e delle condutture e quella della strada.

4. Corte di Cassazione, sentenza n. 4126 dell’1 marzo 2004 (giudizio di ottemperanza).

Il ricorso per l’ottemperanza del giudicato risulta esperibile non solo per le sentenze definitive di condanna dell’ufficio, ma anche quando di fronte alla sentenza definitiva la Pubblica Amministrazione rimane inerte od assume comportamenti difformi rispetto al giudicato.

5. Approvato il D.L. 80/04 che sposta il termine del bilancio preventivo al 31 maggio.

6. Corte di Cassazione, sentenza 42223 del 2 marzo 2004 (il cambio di categoria e di classe catastale non può essere richiesto in sede di ricorso contro la rendita catastale).

Non  è ammissibile in sede di impugnazione della rendita catastale richiedere al giudice tributario l’attribuzione di una nuova categoria e classe catastale quale conseguenza del mutamento non segnalato al Catasto, stante che il processo tributario è un gravame contro l’atto.

